
Incontro - dibattito 

GLI OSPEDALI RIUNITI
DEL PICENO:

UN’OPPORTUNITA’ ? 

Hotel Villa Picena
Strada Salaria Colli del Tronto

Martedì 31 ottobre 2006
Ore 17.00

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA :

ROTARY CLUB ASCOLI PICENO:
Domenico Giorgi, tel. 0736.336255 fax 0736.339339 
mobile 338.1103255 e-mail studiotecgiorgi@tin.it 

ROTARY CLUB S. BENEDETTO DEL T.:
Gabriella Ceneri, tel. 0735.781716 fax 0735.780047
mobile 348.6957301 e-mail gabriellaceneri@hotmail.com

Rotary International

CLUB di ASCOLI PICENO
e

S. BENEDETTO DEL TRONTO

Uscita A 14 

Pescara                                Autostrada A 14                                            Ancona

Ascoli Piceno

Uscita Pagliare del Tronto

VILLA PICENA



Ore 17.00 Registrazione dei partecipanti

Ore 17.30 Introduce e coordina Ferruccio Squarcia
Assistente del Governatore Distretto Rotary 2090

Ore 17.45 Apertura dei lavori Valerio Borzacchini
Presidente Rotary Club di Ascoli Piceno 

Ore 18.00 La relazione di base Antonio Aprile
Direttore ASUR Marche 

Ore 18.15 Gli Ospedali Riuniti
Giuseppe Petrone
Direttore di zona - San Benedetto 
Mauro Marabini
Direttore di Zona – Ascoli Piceno

Ore 18.40 Il territorio nelle idee degli Amministratori 
Piero Celani Sindaco di Ascoli Piceno
Giovanni Gaspari Sindaco di S. Benedetto del Tr.

Ore 19.00 Interventi programmati 

Ore 19.20 Dibattito 

Ore  19.45 La posizione della Sanità Regionale
Almerino Mezzolani
Assessore Sanità Regione Marche

Ore 19.55 Sanità, Territorio e Regione
Luciano Agostini
Vice Presidente Regione Marche 

Ore 20.10 Intervento conclusivo Alfeo Antoniani
Presidente Rotary Club di S. Benedetto del Tr. 

L’ospedale per casi acuti del III° millennio deve rappre-
sentare un connubio tra aspetti organizzativi, sicurez-
za, umanizzazione, confort, innovazione tecnologica e
appropriatezza.
Il modello di ospedale deve infatti tener conto non solo
della progressiva innovazione scientifica e tecnologica,
dell’evoluzione nella percezione della struttura da
parte dei pazienti, ma anche dei possibili cambiamenti
demografici ed epidemiologici e delle modifiche dei
rapporti con le altre strutture territoriali.
Nella nostra realtà, la Zona Territoriale di San
Benedetto del Tronto e la Zona Territoriale di Ascoli
Piceno hanno in comune la bassa Valle del Tronto che,
insieme alla Riviera delle Palme, costituisce un’unica
area urbana di circa 200.000 abitanti residenti in terri-
torio marchigiano e 100.000 in territorio abruzzese,
cui si aggiungono oltre 4 milioni di presenze turistiche
annue e il transito autostradale dell’A14. 
La permeabilità dei confini amministrativi favorisce lo
sviluppo delle numerose attività produttive e l’intensi-
tà degli scambi culturali, producendo, di fatto, un “con-
tinuum” di caratteristiche culturali, socio-economiche
e assistenziali.
Un bacino così definito di utenza comporta un nume-
ro annuo di casi acuti e di urgenze tali da richiedere
soluzioni che non potranno essere demandate ai presi-
di di Alta Specialità di Ancona (120 Km), Teramo e
Pescara.  Un presidio ospedaliero unico può garantire
un’esaustività molto più completa di due presidi con
sedi distaccate che frammentano le risorse e il bacino
di utenza e che comportano nel tempo il ricorso sem-
pre più frequente a strutture lontane.
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